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L'abdicazione 


DEL RE DI SPAGNA 


Nosmno, crediamo, in tutta 1a terra, e 
nessuno tunto meno in Italia vorrà a- 
vere, non diviamo una disapprovazione , 
‘ma neppure un senso che sia meno che! 
di rallegramento e di lode per ln deter: 
minazione presa dal Re Amedeo di ras 
sognare qualla corona cui il pcpolo spi 
gnuolo gli aveva offerta, e cui le diusen- 
sioni del popolo medesimo , le. difficoltà 
inerenti atle condizioni deli paese s della 
‘nuova monarchia, jl non sufficiente s0- 
stegno di fiducia o d'amore nei. gover: 
nandi gli venivano rendendo ogni giorno 
meno sopportabile. 

Siccomo non si può chè lodare, questa 
determinazione, cosi non può ema giun- 
gote ad alcuno insspettata. Le ultimo 
vicende che troppo compiacenti i tele: 
grammi delle Agenzio nffiali volevano 
dissimulare; dimostravano, a sufficienza) 
ché il terreno, non mai solido neppure da) 
pîincipio, sotto Ja nuova monarchia ve- 
niva ogni giorno più disfacendosi, fran- 
tumandosi, da non porgere più al trono| 
del novello ro sostegno di sorta., Ancora 
un poco che egli avesse persistito 
dervi, sarebbe con codesto infelice trono 
precipitato nel baratro clie. gli scavava 
soîto l'anarchioa confasione dei. partiti. 
D'altronde Re Amedeo, lo aveva solen- 
riomente proclamato da principio, e lo a- 
véva ripetuto di poi in ogni solenne oc- 
oisione: chiamato dal voto — el'legli 
oredeva libero e sincero degli Spagnuoli 
— egli nou voleva regnare che colla 6 
per la volontà di quel popolo; quando 
avesta prove che codesta volontà gli ve- 
nisse a mancare, era suo, intendimento, 
perchò lo credeva. amo; dovere, smettere 
quello scettro non più liberamente vo- 
luto nello sue mani. 

E che questo momento. fosse arrivato 
tutto concorie a provarlo ultimamente al 
Re. La sua persona acquistato alm- 























patia presso a quanti Jo avvicinarono; 
in tutta la nazione il auo nomo ebbe sem- 
pre rispetto; ma il suo Governo, a qua- 
lunque de' partiti si appoggiasse, non 
conquistò mai l'amore del popolo, non 





APPENDICE 


= “ 


RASSEGNA MUSICALE |- 


Prima d'ogni altra cosa mi sento in|« 
obbligo di far qui menzione. di una let-|« 
tera diretta dal sig. Riccardo Rasorl, mao-|« 
stro concertatora e direttore d'orchestra |< 
al teatro Balbo, alla Direzione di questo | 
giornale; lo debbo, perché in essa ri-|« 
sponde ad un rimarco da mo fattogli 
nella precedente mia rassegna munfoalo. |« 
Parlando dello Educande di Sorrento, o.| 
pera clio si rappresenta in quel teatro, 
io mossi rimprovero al ,maestro Rasori 
per aver preso d'on movimento troppo 
accelerato il brindisi dell'atto secondo, 
con grando iscapito dell'effetto di quel 
bel pezzo, 

Ecco intanto la lettera: 

« Gentilissimo sig. Direttore, 

«Ebbi l’onoro di leggere l'appendico 
< del suo accreditato giornale; nella quale 
= si parlava dell'opera lo Educande di 
+ Sorrento, rappresentata al tentro Balbo. 

= Il critico appendicista nel suo ar- 
+ colo mi domanda il perchè -presi. così 
= veloce il. tempo del brindini del soprano | 
«nell'atto, secondo. 

= La prego di far noto al critico ap- 
« pendicista: che quest'opera fu già dal 
« me diretta a Milano per 15 sero con 
« ottimo a fu da me staccato il 
+ tempo ‘co’ 
«scritto l'autore. Ora nell’egusl modo 
« furono staccati i templ da mo fino alla 
« prova generale. A. quest’ultima. molte 
« porsono influenti di questo testro mi 
« dissero che. il maestro Uniglio aveva 














ispirò mai quella fiducia che è necessaria 
per guidare nia. nazione, mon s'impose 
mai nò colla grandezza del talento, nè 
‘coll'autorità della tradizione. Da leal 

‘qual è, 
‘ile, esperimento ; 
nerlo nell'ardna impresa, dai conserva: 
tori chie confinano colla reazione, fino ai 





restava nitro nobile partito che quello 
(che ha preso. 

Egli lascia la Spagna 
conviene confesare che Ia lascia più di- 
visa, più incerta, più anarchica. ancora) 
di quello che fosse al suo arrivo; quel 
l'infelice. paese è in si fanesta (condi- 
zione di cose, che ‘mentre nessnno dei 
partiti ond'è travagliato, ha tanta forza 
da poter esso governare, ne ha pur tuttavia 
tanta da poter impedire che un altro 
governi. Ma lasciando la Spagna Amedeo 
porta seco la stima di tutti, dà prova di 
‘non 
zione, la quale per conservarsi un seggio 
regale avrebbe ricorao. a misuro» tiran- 
niche, e porge nobilissimo esempio a quanti 
‘governano popoli. 


plauso in questa terra ovo nacque, ovo 
lasciò tanti affetti, e dalla qualo ha egli 
‘Provato una volta di più clio non pos 
‘Sono sorgere principi tiranni e spergiuri. 


E LE NUOVE SOCIETA" INDUSTRIALI. 


testabilmente messo in evidenza dalla recente| 
inchiesta industriale, è questo : che lo: nostre| 
industrie, a Jottare contro În concorrenza stra: 
nera e ad aprirmi muovi mercati,, han bisogno] 
di grandi capitali ed a buoni patti, Lo stesse | 
‘aspirazioni pel protezionismo ‘espresse da al-| 
‘ctnî, non avevano. altro fondamento che que-| 
‘ta nostra inferiorità: nel capitalo che si volge 
all'industria. 

E chiunque segue con occhio attento il mo-| 
\vimeuto ‘industriale negli altri paesi si con- 
vince che, la quistione del progresso indastriale 
è quistione di capitali. Dove prima bastavano | nè 
[400 mila lire, occorrono oggi due milioi 
[dove occorrerazo due. milivni 
insufficienti. 


rali d'Itati 
‘curo per attirare i capitali allo industrie? Noi 
uoa abbiamo nò.o abitudini, nè i capitali del- 


—__——&6 


4 ataoeato più vivo il tempo gel brindisi 
« allorchè venne qui in Torino a porre] 


portare per intero ,, essendo importaatis: 
Simo che ognuno abbia il debito suol 
bensi, ma nienta di più. Così dunque as- 
lsolvo il sullodato maestro di quel delitto 
musicale di col l'avevo chiamato reo, non | 
tacendo però che fu troppo buono a dar 
retta a ciò che asserivano quelle persone 
influenti di cul fa menzione, e ch'io non 
ls0 immaginare quali possano essere, Sono 
in tal caso ease che perpetrarono il do- 
litto, esse le colpevoli, poichè nuova; 
‘mente ripeto che quel tempo è troppo 
Vivo, e dichiaro anzi non vera l’asser- 
zione che alloraquando ai rappresentò per 
la prima volta quest'opera al tentro Ros- 
ini,; quel tempo fosse: ataccato in quel 
modo. Quelle incognite perso: 
pare, ne vanno prive di sentimento mu- 
Micale, sono in compenso dotate di una 
‘memoria molto elastica. 


gli di non lasciarsi consigliare da chi 
non è in grado di farlo, e di star saldo 
[8 quanto crede di dover fare, poichè poi 


InToghilterta., afentro coth ‘ci fin stabilimenti 
nor quali da secoli os medosima famiglia nc: 
emula. capitali, esperionza e clientele, fra poi 
‘appena non sì è nequistate uno fortuna, sì he |vi 
fretta di ritirniai dagli. affari, Postono con-|si 
tarni alle dita gli stabilimenti dove due ge- 
'herazioni siasi succeduto. D'altra parte i ca- 
pitali: sono. atcora così acarsì in Italia. che 
l'interesso' di essi in altri investimenti che 
l'industriale offro già: un loro sufficiente, co- 

chè sono: bea pochi coloro che vogliono im- 
peguara nelle iudustrie i loro capitali, donde! 
poi non potrazno,essera distratti che. difici 
‘mente, e dovo ci he sempro rischi e nolleci- 
tidini. Noi conosciamo qualche stabilimento, 
posto nelle più favorevoli condizioni, che non 
nd soddisfare alle ricerche doi suoi prodotti, 
‘ed intanto nom può svilupparsi perchè gl’inte- 
ressi che gli si chiedono per. capitali a pre- 
ebbero gravissimi, È inutilo perciò) 


iticremento; 0 si tratta d'industrie. in decadi 






l nuovo Principe fece ogni possi- 
tutti chiamò a soste. 








nire tutt 








dustria. 
li che toccano al partito repubbli- Quanto al 


in nessuno. trovò forza. Non g! 








generali a fronte della: Società: per azioni, m 
primamente' esso 
ripartite sopra grandi capitali, 








@ pur troppo] 











sî-hia on vantaggio immenso per le Società, 





‘cho non si abusa? Ta 





‘azioni. Esse attirano direttamente il capitale, 
‘anche esiguo, alle industrie. mediante discreti 
profitti ottenuti direttamente, nell'atto stesso 
(che gli Iasclano nina facilo realizzazione. nd 
ogni occorrenza. Il rischio limitato all'ammon-| 
tare delle azioni, non ispaventa, 

Paro dunque; lasciando staro altre cons 
razioni, clio îl' movimento. destatosi: oggi! in 
Noi lo accoglieremo con amore e con|Italia per costituire potenti Società. per l': si 

ti ercizio di alcune speciali industrie, risponda [sono tutti persuasi, quali il Roesi di Schio 

‘un bisogno roala del paese, purché sia ben |l'Avondo di Serravalle-Sesi: 
golato e bon diretto. tonî, il Richard di Milano. 
L'Opinione nel sno nomero del 1° febbraio, [trasenrare pel buon succ 
‘si mostra, con vostra grando sorpresa, allor: 
mata di questo fatto, ed agita innanzi ai no- 
Itri occhi 19 apettro | del: monopolio. Codeste 
'Sozietà; dice quel giornale, non possono nt 
[siatoro!cho. creando monopoli, coll’accapi 
raro alconi grandi stabilimenti , perchè non 
potrebbero sostenera le | concorrenza | dell'i 
‘ustria privata, Esso, debbono ‘annientare în 
‘Concorrenza per non roviuaraî; e quando 

vino riuscito a ciò, il risultato sarà. l'a 
battimento della. iniziotiva industriale, già 


‘molto debole in Italia, e dipoi anche In loto 


Non sappiamo per. verità; intendere, come 
mai cotali Società siano fatalmento condotte 
‘quei rivultamenti. L'esperienza di altri paesi 
‘dà ina risposta negativa. 
Lo grandi Società del Oreuzat © della Seyne 
ino annientato la concorrenza in Fran- 
‘sia nella fabbricazione del ferro, né sì sono 
rovinate, Deve inveco ad esso ln Francia il |pu 
potentissimo incremento di quell’indostria a 
fronte della concorrenza inglese © belga, OI- 
tro di che, o si tratta d'industrie cha. pro- 
‘sperano, © tali sono in Italia quelle della Jana 
‘a della ‘carta, Ia loro fforidezaa. non signi- 





te, ma non le stornerà da quelle. 
Noi facciamo oggi in Ital 





ere stato mosso da volgare ambi: 






























{1 oro onore. 
l'esperimento riuscirà. Essi 
ostacolo al sorgere d'imprese 


L'OPINIONE 


pventate, pet 





So/ci ha un fatto; lu 





inosamente ed incon- 














‘e buono, molla prora contro di questo. 
—_—_—. 


‘a consigliere delegato di 
in surrogazione del cav. 


fizio. 


‘gentile ed un valente amministratore, 





rinai della fregata americana. 





oggi 20 sono! grano scomparsi ‘© noa più giomati 


Bordo. L'ammiraglio 
Nello presenti condizioni. economiche 6 mo- 

cli foecero arrestati. 
RS RENE io dt Infatti ieri multo guardie, di P. 
Maier pretderano Fota ia crt. | 











in fine del conti il responsabile è lui 
"stesso, ed è poco piacevole l'esserlo, di 
‘colpe non nostre. 

So dessi retta a certe chiacchere dovrei 
‘oredero che egli abbia delle persone più 
o meno infuenti che gli movono una 
guerra accanita e'tanto più sleale che 
non è fatta apertamente, ma alla sordina. 
Questa guerra avrebbe già per risultato di 
‘aver ottenuto /che nella prossima quaresi- 
ma, quantanque fl teatro rimanga aperto 
‘olo stesso impresario, il maestro Rasori 
venga sostituito. da. nn altro. Spero che 
‘siò non sia vero, perchò sarebbe un'inde- 
[gnità solenne. 

‘Sappiamo però in modo positivo che 
egli venno soritturato per questa prima- 
vera dall'impresario Martinotti, cho conta 
fare una brillante stagione d'opera al 
teatro Gerbino, A quest'intento sta for- 
mando una eletta compagnia, e già ven- 
nero impegnati artisti dî brona riputa- 
zione, come il tenore Iginio Corai, il 
basso comico: Polonini e la prima donna 
Tda Cristino, che ora è tanto festeggiata | 
al Balbo; un'altra. »vimissinia donna è 
pure in trattative, Como novità avremo 
la Afignon del Thomas, una graziosissima 
opera che in un paio d'anni ha già fatto 
‘splendidamente il giro dell'Europa. I no- 
‘stri complimenti al Martinotti. 

Veniamo ora al teatro Regio, che do- 
menioa presentava uno spettacolo rar 
Îl pubblico in quella vasta anla era si 
Pato come nella ricorrenza della rappre- 
(sentazione di gala del primo di dell'anno, 
quando Torino ancora capitale. Que- 
[sto concorso straordinario era dovuto 
[alla prima rappresentazione della Forza 
‘del lestino, opera nuova per noi 6 desi» 
[deratissima, nia perchè d'autore illustre, 
Bia perchè intorno ad essa da qualche 


‘anto molto si parlò e si scrisso in varî 
‘modo, man mano veniva messa în iuceni 
nello principali città della nostra. peni- 
nola. 

Non voglio, anzi non posso oggi emet- 
tere già ‘un giudizio sul merito di un 


in iscene quest'opera. 
= Fui costretto quindi di staccarlo molto | 
allegro contro la mia volontà; e quella 
dell'autore, mio amico, cav. Usiglio: 
« La prego dunque, sig. Direttore , al 
partecipare \al oritico appendicista } 
miel riagraziamenti per la sua osser- 
yaziono ben fondata, e con giudizio di 
eauss; ma nello, stesso tempo a fargli 
osservare gli sshiarimenti in proposito] 
che sì trovano in questa mia. 
«Ringraziandola anticipatamente; mi 
creda con tata la stima 
« Torino, 9 febbraio 1873, 

= Riccanpo Rasom, » 

Questa. lettera ho creduto doverla ri-| 


lavoro di tanta importanza; 
farò nella pro: 
‘a registrare l'effetto che produmi 


questo. i 








Presentazioni che se ne ebbero. 
La prima impressione. fu disgustosa 





mandava come mai il Verdi abbia, ss nor 





‘quanto bella sia, che possa mitigare sol 
tanto l’effetto d'una tal 
letteralmente! diegustose. 





bia un briciolo di fantasia 


zioni bellissime, dolorose quanto volete 





‘presente. Confesso che ol vuole 





[sempre ripugnanti ! 











‘quanto | 





quel primo venuto che è D. Alvaro, 





In quanto al maestro Raaori debbo dir- 
Volete, ma eccessivamente penosa, 








fica ‘altro elle possedono condizioni di maggiori 





tentò, e i nuovi capitali infondono oro nuova. 
rita. Nel primo caso il: monopolio mon è' pot: 
o; scorrono ben altro che (90/0 80 mi- 
Îioni per assorbire. tutti gli stabilimenti e for- 
mercato. Nel secondo caso, an-| 

ziohé un monopelio, ai crea. una, auora in 


concorrenza. all'industria. pri- 
ata, questa risparmia, è varo, alcuno spess 


escono tenni quando ono 
secondo 
luogo :esse sono Iargamento compensato dallo 
considerevoli economio che si fanno allorohè 
opera in grandi proporzioni. Nel bilancio 


Niono per certe conterrà che ancho di que- 
‘to mezzo potentissimo non possa sbrsarsi. DI 
impa edempirà al ato 

vero uffizio quando vigile ed attenta segnala 
6 0 strano imprevo e le stimmatieza; 

a il dineredito anchio. sulle. opera: 
ioni nerie, stornerd forse i capitali. da que- 


‘uno sperimento; 
interesso di chi ni è posto; x capo di esso il! 

l'esperienza suggerirà i perfezione» 
‘menti da introduraî in questo muovo congegno. 
[Finora abbiamo veduto porsi = capo di tall 
Società persone della ‘cui perizia ed onestà! 


il Ponti; il Can 


vi é impegnsto non il loro solo interessa ; ma 
E quei nomi sono un'arra che 
saranno pare di 


ché occorrerà ancho a queste il trovare nomi 


L'Opinione vorrà confessare cho è andata] 
‘troppo oltre nello suo critiche , e cho ragio- 
nare sull’esagerazione di ‘nu principio giusto 


Cuneo. — L'ayr. Mattei venne nomiuato 
Gue 

‘nominato 
reggente prefetto della provincie di Porto Max 


L'avr; Mattei godo fama di essere un uomo] 


Napoli, 0. — Da vari giori molti ma 
in anco 
Fata in porto, dopo aver ricevato' parte della 


‘dichiarandoli disertori ne 
[dava avviso alle nostre autorità pregarid per- 


a cara; 
‘dintorni ‘del Fondo 6 della via Porto, e non 





ima appendice. Mi limito] 
sol 
pubblico © sopra me stesso nelle due rap-| 


non già per la musica, ma sì per il li- 
bretto ; tant'è vero che ognuno si do- 


ordinato, almeno accettato. un argomento 
di quel genere. Non vi è munica , per| 


sorio di scene 


La forza del destino era un tema che| 
poteva dar. campo vastissimo per chi ab- 
s fabbri. 
caroi sopra un dramma pieno di situa- 


‘ma che nom vi ripugnino come nel caso) 
certa 
abilità a fare, come già dissi, una serie 
di ucene alternatamente comiche e serie, 


Vediamo nel' primo atto un preparativo 
di foga della parte di Leonora ,, che lo 
‘spettatore. non può ancora perdonare ad 

non avendoni ancora potuto ute- 
ressare all'amoro di questa ragazza con 


nemmeno persuadere dolla nocessità di 
questa fuga. Poi la morto dol padre che] 
cl sorprende; una morte possibilo fin che 


Nel secondo atto, lasciando da parte 
la scena dell'osteria, ci troviamo davanti 





'ppano qualcuno dei marinai scandoa da corte 
itazioni veniva preso e! condotto a bordo. 

Non oredano petò.i nostri Jettori. che que- 

ti” artesti ni esegnissoro così tranquillamente. 
T marinai, non riconoscendo nessuna specie 
ordina; tiravano lotte da orbi. colpi di pngai 
'Venivano [giù como gragnuola, © ye'ne farono 
‘di molti che gli amatori del ‘pugilato. trova= 
ono superbi e degni di premio. 

Si dice d'na carabiniere che nbbia avuto un 
‘occhio forita,i di tn poliziotto cai! sieno saltati 
È denti; certo è chi bisognò far tao di astazia, 
© tuttii disertori — che’ non. volevano disere 
n |tare ma divertirai per. qualche griorno — fi- 

rono ricondotti) sulle loro navi. (Roma). 

Roma. — Leggesi nella Libertà: 

« Più volta il nostro giornale dovette. i 
lare: delle numerose sottra 
‘l'arto e di. documenti 
fnents si fanno dalle, corporazioni religiose. 1 
fogli alaricati si afrettarono a darei sulla yoce, 
o ll Governo parvo dare ragione. piuttosto & 
loro che a noi. 

« Daremo dunque qualche maggiore parti: 
colare. E diremo che dall'archivio dei monci 

00 ono state, trafugato carte prezio- 
che il calico di Bessarione non è più 
nella chiesa di Grottaferrata, è che la coppa 
[li Vioarello, ln quale era al Musco Kirche- 
riauo, è stata veoduta receatemente a: Londra. 

« Siamo! curiosi di sapere so il Governo ha 
alcuna notizia di questi fatti, 0 se avendone, 
| disposto nd esigere, che ad ogni. modo Jr 
tuba trafugata torni al suo por 



























ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta U/fiziale del 9 febbraio reca: 





0 (n. 1228), del 5 
ione 
tra 
Italia è la repubblica del Salvador, e pub- 
blica la convenzione: medesiina. 
2. Disposizioni nel personale giudi- 
niario. 
| 3: Nomina del conte avv. Ferdiuando Fri- 
‘ggti, consigliero di stato, a membro del. Con 
[siglio delle miniore, la riconferma dell comm. 
avv. Francesco De 'Blatia a. vice-presidente, 
dei signori coma. Gialio Cirioni, coma. Cx 
tantino Perazzi & cav. prof. Iginio Cocchi a 
membri. del Consiglio tatto, 

















— CRONACA CITTADINA 


‘» Carnovale di Torino 1613, — 
Undecimio bollettino. 


FIERA ENOLOGICA, 
Prescrizioni  daxlarie 


per la Introduzione 6 riesportazione 
del fasti diretti alla Fiera; 
(Art. 9 del Regolamento). 

I° All'atto della introduzione dei vini in 
fusti per la Fiera l'espositore. dovrà. preses 
è [tato all'Ufiio dziario la carta speciale rile» 

scinta dalla, Commissione, rimettere la, note 
Malta qualita o quaatità del vino ei iliomero 
‘ei recipienti; 

9° Dovrà depositare. l'importo; del dazio a 
gli muvà rilasciata. bolletta a canzione vale» 
ole sino a giorui otto dopo la Fiera; 











o|una chiesa la cui porta si spalanca e 
Isscia penetrare l'occhio fino all'altare 
maggiore , colle sue candele accese, il 
sagrestano che le accomoda, e che matural- 
‘mento nol passare davanti all'altaro mag- 
loro vi' fa la sua brava riverenza } poi 
lo|una lunga fila di frati colle toroe accese 
che vi pare d'assistere ad una sepoltura. 
Poi nel terzo atto un ferito sulla ba- 
rella che vi vien portato li anl davanti 
‘a faro il testamento. Poi' l'amico fedelo 
»|che subito dopo fraga proditoriamente nel 
banle e così scopre cho hs per amico 
l'uccisore involontario del padre. 
n] Poi nel quarto atto, questo stesso. D. 

Carlo vieno a midare D. Alvaro fino in 
un chiostro, e lo carica d'insulti, discen- 
l-|aendo anche agli schiaffi per. forsarlo a 
‘battersi. 

E quell'altra scena? la distribuzione 
della minestra ai cenciosi, con quel frate 
‘in caricatura? 

Quand'anche fosso vero che: tutti que- 
ati quadri sono reali, non sono. belli in 
[nessun modo; ed in ‘linea d'arte trovo 
falalssimo il prinofpio ammesso dn alcuni 
che il bello consista nel vero. 

Si capirà dunque benissimo da quel 
poco che ho tratteggiato del libro, che 
il pubblico, come dissi, sia rimasto dis- 
(gustato alla prima sera. Applausi però 
‘non mancarono, e vivissimi talvolta, ma 
‘quasi tutti all'esecuzione. Venne in am- 
ibedue le rappresentazioni domandato ed 
‘ottenuto il dis del rataplan. 
e| Depongo ora la penna per ritornare 

bulla musica © sull'esecuzione la setti- 
Imana prossima; ritornerò anche a svisce- 
rare le bellezze del libretto, ma non man- 
(cherò specialmenta în ano onore di pro- 
curarmi un nuovo)e forte staffe, 

Giutio Bissapi, 
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‘8* Non sono nmmessi i. finti di capacità 
maggiore di i ettolitro, 0 vabti stano sug 

olinti. con spugo a formia di croce i culenpi 
‘faranno uniti rom bollo dallo stemma civico n 
‘sota lacca rossa, il quale bollo; verrà ripetuto 
sulla ‘bolletta n cauzione; 

4 T fisti naranno pesati a pero lordo, e di 
‘questo si farà pure menzione salla, bolletta; 

o Per i vini in fusti’ venduti mula 
non ha luogo ridrizione di dari; 

1 vini rimasti juvenduti e ricoportati ne- 
gli otto giorni dopo ia Fiers dovrauno essero 
Accompagnati dalla: belletta a cauzione potendo | 
sortiro. per qualsiasi barriera; 

“Avrà luogo lintegralo restituzione. del 
dazio, meno i diritti di bollo e di bolletta, 
ir i vini esportati quatdo il: servizio ricono 
sca che i bolli rimasero intatti, (che il peso 
Brutto; è lo stesso notato sulla, bolletta e; che 
‘noi fasti mon sono stati praticati fori od altre 
marche, per cui si possa indurre essere avre- 
aiuta scatitnsione o sottrazione di liquido; 

‘8° Lo contestazioni. saranno tutte ‘risolte 
dalla Direzione del dazio, salvo ricorso a ter- 
mini di legge. 

SOTTOSCRIZIONI, 

‘Atintela Giuseppe, imprenditore dei valli al 
Teatro Seribo, L. 950 — Conte Emeato di 
Sambuy, 20 — Cav. Melchiorre Borboness, 20. 

Negozianti. 

Loguim!et Jersin, orefici, L; 90 — Balbino 
Carlo, fa., 10 — Borani fratelli, jd, 10 — 
Bertier e figli, 1à., 10 — Bertet o figli, id., 
10 — Gerbatti Gaetano , gioielliere, 10 —| 
Ponard fratelli |, crologieri, 110) — Carme: 
guela Antonio; 'orefice, 5 — Turaglio ca 
Domenico, orologiere, 5' — Dimier E. Gaiuier, 
5 — Zabert Ferdinando, orefice, 5 — Moml-| 
lino Alfieri, id., 6 — Brocero e Giolino, {db 
5 — Restelli Angelo, incisore, 5 — Segre Pa: 
cilico, arefice, 5 — Segre Isacco, ginlelliote, 
3 — ‘Olivieri! Carlo, orologiere, 9! — Cesa En: 
‘gonio, id, 8 — Astati G. B., incisore, $—| 
Fossi Angelo; oologiere, è — N-N., orefce: 
3 sartelli Gaetano, il, 2 — Valinosz 
Giuseppe, orologiere, 9 -— Rossetti Gio:, ore 
fice, 9 — Segre Miclcle, {d,, 2 — Tstael Vita! 
Segre, id, 2 — Borsani Giusoppo, id., 1 — 
Bresso Bernardo, orologiore, 1. 

T pristinai: bano mandato la loro: lista nella 
quale ni verifica un difereto aumento fîì con: 
ironto di quella dell'anno scorso. Besa iniporta 
Ja somme: di L. 550/95. 

La Cominissione. 


<a Corno di stenograia resto 
. Istituto industriale e professionale di 
ino, — L'utilità dell'arte stenografica oggi 
xh da più bisogno di dimostrazione. Tendendo | 
‘sua ad ‘ottenere. 1a più ‘preziona; di tutte le 
‘econiomie, quella. del tempo, rapidamente si 
fui premo le magi più progredita nella 
civiltà in Eoropa cd-in Americi 
la stenografia, ‘lungi dal doversi considerare 
‘come un nomplice nenese da Parlamento od un 
lusso dà: Assemblea, è 1m modo di Scrittura con: 
seutaneò alle nuove contiugenze della vita 
vile e destinato a surrogare, ‘in uti non loù- 
tano avvenite ed in numerose circostanze, l'or-| 
diario alfabeto. 

Serina dubbio guidati da tali Considerazioni 
il Ministero: di agricoltura, industria e'com- 
mercio e la Provincia di ‘'orino, venier nella 
deteriinazione di annettore agli altri già pro- 
fossati presso questo R. Istituto anche l'itise- 
‘guamento teorico-pratico della. stenografia 

Ed il sottoscritto si reca ora ‘a premura di 
anninziare, che: questo Jnnegnameuto verrà 
fatto, in modo ciampieto: per ciascun perisdò , 
in duo periodi distinti dell'auno, cioé l'uno) 
dal 1° dol prossimo marzo a tutto' giugno , è 
l'altro dal 1 ottobre a tutto dicembre. Acc 
sonxa turbare per una parte gli altri insegna | 
‘menti dell’Istituto, © dall'altra ls occupazioni 
inerenti ai varli impieghi, possaio al prossimo 
corno di primavera prender parte tanto gli a- 
Juni delle 5° è d* classi dell'Istituto, quanto 
le persone estranee a questo ed’ occupate 1iresso 
qualche amininistrazione | venue stabilito che 
Je lezioni dol primo di detti periodi siano. strali, 
cioé dallo ore 8 112 nile 9 172 dei giorni di 
‘martedi; giovedì e'ssbbato d'ogni settimana, 

Per le persone estranee all'Istituto le iscri-| 
zioni all'accengato, periodo sì ricevono nesso 
la sogreterin dell'Istituto (via Oporto si. 
dalle ore 8 132 alle; 11/112 ant., e dalle.1 119 
‘lle 4 132 pom. di ogni giorno non ferito, e 
dalle 10 alle 12 meridiane. dei giorni fes 
Il corno è gratuito, Le altre condizioni d' 
‘iessione, come pure Je norme relative a 
esami per conseguire un certificato fiale di 
idoueità | verranno notificate agli. aspi 
dalle presidenza dell'Istituto. 

Torino, il 10 febbraio 1678. 


TI preside A. CAvatutno 


‘ale. — Sappiamo che una 
Società di professori aprirà col 1° marzo prot- 
aimo un corso serale preparatorio. all'esame! 
d'ammessione alla ncrola di cavalleria e fitn- 
teria in, Modena. Questo nou può a meno] 
chè tornar. utilé e molti giovani i quali sì 
vedrabbero forse chiusa la via a questa car- 
riera, Conosceudo l'abilità ed il ‘buon volere 
degl'insegnanti, ne speriamo ottimo risnitato. 

Perle icrzloni 0 per maggiori sthiari 
menti risolgersi nl prof. Tamaguone, dottore 
ju lettere, collegio S. Massimo, via delle 
Rocca, n. Bf. 


% Nuova Società cooperativa 
torinese (Palazzo Carignano | n. 43). — 
© membri di questa Società, non Che tutti co. 
loro che, gelosi della protperità economica na- 
zionale, amano di favorire le Istituzioni ché 
tendono a promuoveria, sono juvitati ad tina 
conferenza sullà materia che terrà il. profes 
‘sore Prina Marcellino, suo presidente, lu sera 
del 15 febbraio, alle © precise, ella ala del- 
l'Associazione generale degli ‘operai, lu vi 
Mercati, n 14. 

Camatas Giacomo 
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renidente. 


‘n Iglapponesi a Torino, — I du: 
mifuiciori olapponesi nel Luco Soggiono è 
‘Torino esaminarono cou molta acieugione tutti 
i nostri Musei di arte, di archeologi: 
I I 
‘dustria serica nella nostra città e dintorni, 

Delegati dei Municipio ad accompagnarli in 
osdiate Visite. 1urino. pei Abusi il cav. Ago: 
9100 "BI, e per gli tubllienti industriali 1 
cav. Manfredo di Sumbuy. 

I due signori giapponesi sono l'uno il se- 
gretazio pentralo di quel'Alioiero l'ogrical 
Tifa. industria è commercio, l'attro un ap: 
plicato a quel dicastero medesimo: sono istrutti 
‘assui ed uanno modi di ri grotiluomiai, Il: 




















'inî bene Sì francese, è servo egli da iuter: 
rete al 5no) compagno: 

Teri sern\farotio al ‘teatro Regio dove molto 
lì piacquero del ballo. 
Questa mattina sono 
‘donde tornati andranuo a Parigi. Fra: pooo 
torneranno fra. noi per fermarolsi ti miete, 


< Ortopedia, — Doneulca a nera ab: 

Gio all'lovagurazione. dellIstitto 
'iirurgico orlopedico-apecialiatiso che l’egregio 
‘dottore sig. Rota con tante cure e non lieve 
‘dispendio aperao in pi 


rolamò, Paturot « alla ricerca della migliore 
Melle repnbbliche. » A' provare questo atto 
‘hasta tuftavia ‘un'occhiata. sli ‘avvenimenti 
degli ultimi giorni. Si sono consumati tre|rarai in suroso fmpresa politiclie 6 far 
giorni alla Camera per decidero se’ Lione o 
lo Stato) doveva) Pagare 30 miliv 
di guerra ‘stanziate da quella 
‘sultamento ottenuto è che è una cattiva cosa =S 
D'inalberare Ia bandiera rossa. 

To discussioni dell'Assemblea e le proposte 
(che vi si fecero intorno a quell'argomento ne-|men 
cennatano spesso a tutt'altro. 1 corseretori, 

tori un anno fa, diventano cen- 
0-1 radicali. fanno Îl contrario. 1 
conservatori, fio è gran tempo, insisterano 
perchè. #imilaci | fossero eletti dal popolo e i |docrota: 
‘rulicali. perolià fossero nomiunti dal Governo.| «Art. 1. L'articolo primo! della legge 
‘Ora mutarono tattica. gli unî e gli altri © i[ngostò 1871, è modificato come 
radicali sì sorvouo degli argomenti usati già 
Mai: conservatori per provare. che i loro prin- 
ramo i più consentazi 
‘mentre i conservatori 
[Yalero le dottrina dispo 





partiti per. Canso 








Carlo Felice, dimpo- 
imavga aperto al pubblico durante 
Tiù mese dalle ore 7 alle 9 di sera. 

Da quanto noi abbinmo avuto il vautaggio 
‘di vedere, crediamo! di non essgerare idichia- 
ano doversi aunoverare tale stabilimento tre 
i primi che ki conoscano, mecialmente per la] 

variata quantità di apparecchi st 
Oggetti ortopedici e chirurgici esteri, e nazio- 

















Sappiamo inoltro che ‘egli. con. dlontropica 
Îutendimento:offiee gratuito sarvizi 
rosa provvista d'oggeti 

del Ritovero, di. Mendisità, meritandosi. così 
doppiamente Ja_ gratitutite ‘i 
l’arte saltitare;; nou meno clie il. planso e.la 
riconoscenza ol pubblico. 


<.0ircolo degli Artisti. 
reviene i signori noci che la 
er sottosorisione 6. fissata. per _il giorno di 
Tanedì 17 corrente, 5 che il. tempo 
‘presentare le proposte d'invito scade con tuttu 
‘giovedì. Lunedì il Circolo rimane chiuso alla 
frequentazione sino all'ora della festa, 














Questi, temendo che la magi 
‘dello leggi conservative, dichiarano che l’As- 
‘semblea non è costituoute, mia affsrmauo alla 
chie'ha costituito In 
‘menti in virtà di chi esisterebbe la ropubblios? 
I conservatori. da loro banda negauo che esi- 
lata la repubblica; perotiò la Camera mon. ha 
hoteri costituenti e al tempo medesimo vo- 
i poteri, poiché altri» 
tendero n formare ua 


ranza | fecola, 





festa da ballo] 





apubblica | altri: 


‘> Teatri. — All'Alferi si sta prep: 
rado per sabbato prossimo la prima rapjre- 
‘grandioso fatto storico:pa. 

trlottico, che ha per titolo: Za Uela madinera 





‘gliono esercitare qu 
tenti don potrebbero i 
Beconda Camera, modificare la legge elettorale | getto del suo discorso. 
* Ln deliberazione non Yud' aver luogo alla | Uni vari oratori. 
La Giunta dei trenta dico che il sig. Thiors| preseuza del Presilente della Repubblica. 
6 un personaggio indiepeusalile @ nou ni può 
nea af, Y iL Thisrs, con logica non | promuiga le leggi d'urgenza entro tre 
‘migliore, che: la; Camera è sun sovrana, e per 
iù egli uol faro ciò {ghe' gli talenta’ male| voto cell'Assemblen. 
(grado Ja maggioranza, e; se ciò. mon si ame|_ Nello spazio di tre 
mette, ricusa dî reguare sulla Francia, Qua- 
lifcò soventi volta. Ja, maggioranza. come 
ziosa, termine che ton s'addico bere a mn 
rato; ma per altra parte; se Ta maggioranza [vato uns nuova deliberazione. 
apnea fudfapensabile ma nomo, 4 più che fu- 
iosa, ‘è ridicela. quando cn lo investe delle |tre Iotture, il Pre 
‘attribuzioni che sono proprie dî nu tale ozio. 
E questa fallacia si scorge in tutte le de-|l'ordine del giorno In terza prima che sia ti 
liberazioni della Camera e questa inconse. |ecorso îl termine di due mesi. 
enza costituisce la forza: principale del sig. 
Thiera, Tutanto il pubblico è agitato dal pen: [rette ai mi 
iero delle conseguenze di una rottura fra il | Assemblea 
Presidente e la Ginutà, Ia Borsa é în ansietà; 
| tuttavolta non avei motivo di agomento, poî-| esseré ascoltato. 
[ché auch nel caso cho la controversia si di- 
acuta ella Camera, alla. decisione di questa 
(si acconseranno ambe o parti. La Giunta ac- 
(orderà al sîg. Thiors il diritto di replica sel 
lo chiede, consentirà. pure nd estendere il suo 
diritto di veto daruno a due mesi, e la que 
‘tione: del ritto di rispondere alle interpel- 
lanze surà probabilmente la sola che sarà 
‘lt dall'Assemblea, 
Sarà oggi intanto teiitita un'altra adunanza | 
‘sulla formazione di una seconda Camera e la 
modificazione della. legge. elettora 
brovvisioni sono desiderate vivamente e dalla |flsserà il giorno della discnasione. 
Giunta e dal Presidento, ma i radicali vi sì 
'onpetigono sì fortemente che il siguor Dliers 
(sembra. voler nver l'aspetto di emeré forzato 
* [dalla Ginuta, e questa da sun tonda, vista 
l'imminenza dello elezioni, non vorrebbe. ca-| 
dere nello afuvore ‘cai produrrehbe l’attenna- 
inento delle {ranch 
sera assisteremo 


sentazione di un 


Gi. al assicura cho questa nuora produzione, 
corredata ‘du scelti pezzi di musica sm 
utente scritti da valenti ninestri; e'colla me 
sima. cura messa "in scena dal bravo capo-co: 
"nico Penna , non potrà. marcare d'incoutrare 
il pieno favore del pubblico. Virle 

tassora al Balbo, beneficiata della simpa- 
bicissima ‘prima. donva signora Ida Oristiuo , 
(ol Pipelet di De Ferrari, l'opera più forta- 
Panta: della stagione. 

Lunedì venturo ,/17, si prepara poi un bel- 
lisstmo spottacolo 'al ‘Rossini per la serata n 
beneficio di tuno dei: direttori. di quella Com- 

“Francesco Ferrero. 
imovissima. commedia iu 
cav. Paolo Rambosio , iutitolnta i 
j persi, è l'opplaulitiesima co 
fedia in tun atto del cav. Federico Garelli 
Ta vos dl'onor. 

Il gran veglione paré masque dato ieri sera 
dalla Società dei sort'uficiali, enporali 6/8 

congedo, al Carignano, è riuscito uni 














il'bravo nitore si 














ia; Ai dì noetri| 








Si notarono delle. bellissimi: mascherine) e 
in'allegria schietta e cordiale in tutti gli 
tervouniti. Splendidi gli addobbi o buonissima 
la: musica diretta dal sig. Pietro! Bertolini. Un 
bravo alla direzione. che ha saputo fara Je 











Morti denunciati all'ufizio dello, Stato Civile 
il giorno 10 febbraio 
Botto Margherita uata Arianli, d'anni 54, 
[di Saluzzo — Carivo Paola, id. 
‘no, benestante — Depaoli Vittoria nata Nebiolo, 
id. 26, di Quarto d'Asti, cucitrice — Varetto 
Pietro, id. 79, di Pavarolo, luogotenente in i- 
tiro — Martiui Angela nata Coppa, id. 40, di 
'Brosolo, ecrta — Sauniartino Elisabetta, "id. 
#0, di Alaxes (tres); 
Mosca Cristiua nata Valperga, 
to (Cherasco) — Miglio Paalo, 1 
jorgio Canavese, studente ih medicim — 
'Speriuo Cesare, il. 77, di Lugnasto, 
‘e parroco di Dronero — Più 10 minori d'anni 








. Quente 





Javorante: iu seta 














[Nascite dichiarate all'icfizio dello Stato Civil 
il giorno 11 febbraio 
Afaschi 10, femmine 19 — Totale 228, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all Oiservaterio catronomice. di; Torino 
‘a metri 276 mal livello del mare. 













‘mera ‘conservati; 
‘tano di farne parte. 
Ma credo chie uè l'uno, nè gli altri siausi(| CAMERA DEL DEPUTATI. 
già formato delle: leo beu precise sull'elezione Seduta del 10 felbraîo. 
composizione della seconda Camora si con- 
tiuuernino ‘a fare proposta illogiche e strani 
disegni di costituzione, e ciò. per la falsa. posi- 
zione in col tntti si sono posti 
acutete francamente ed amichevolmente pro- 
‘getti em ciò. clio desiderano e' comprendono , 
(i mostrano sospottosì, discuteno con amarezza |‘ Ministero della marius, 
#u cose cui desiderano bensi , ma non;com-| Continma la discussione generale. 


Fara-Gavino sosticne la necessità di 
Queste considerazioni sarebbero | penoes ed | prevccuparsi della 
indichorebbero (dei pericoli s5 mon vi fosso nù 
fitto predominaute cui non dovrebbero dimei- 
ticare coloro che. spsculano eul prossimo av- 

Questo fitto rende sino 
‘ad' un certo unto poco interessanti le que-| 
'ationi clio abbiaino toccate el allontana fl pe- 
ricolo di nua crisi ed è la presenza di un e-|tare. 
‘alemanno fa Francia, Ta proposta Ri- 
[vet-Vitet uesociò la fortuna ‘del Presidento e 
dell'Assemblea con un legame nssai fragile] 
verso della catena di ferro che gli unisce 
‘ed uno ds' capî della quale è ribadito a Der: 
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nord io gr, cent. 


“amper 


Tavece di di- 








98/1692 |N0-d.lser. 


18% .17'|N 0 d.lser. 





(16° 13:[N/O ditte. 


Bt|18- 21'/ N10 d.foer, 
venite della Francis 





B5|18:21"!N/0 dilser. 


2,91 aglisrselo a. 
Teoporatura estrema al 
none 1 gradi, cctecinal 
della notte del 19 — 0,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 15 febbraio 1679, 
Nascere del. Bol, cre 7/26 — Paesaggi 
al meridinzo, ore 19 56 — ‘Tramonto 5.4& 
Nascere della amm 6 43 sora 
Passaggio al moritiano, oro 1 $ matt. 
oro 814 matt. 
Giorno della Luna 16°, 


EsTERO 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, D febbraio, 
Îì ma fatto siagolare che un popolo îl quale 


nella scienza si dimostre 
‘sl buoni metodi sia pol il più ilogico e di- 


minima + 0,8 
‘massima + 68 








tanto logico, cl ha 





loro | seguamento sopra i suoî 





primo sa a meraviglia 








glese ed auclit a8-|sordinato politico che 





conosca, simile a GL 





‘quale probabili 
piare prematuramente ferendo tatti. 





stabiliti 














teaso giorno, 


















ri e lo petizioni ii 








bite dall'art. 1°, 











La seduta è aperta allo oro 1/95. 
Sunto di petizioni. 
Si accordano congedì. 





fesa della Sardegna, Ri 





‘maudò che si p 


‘ezio nel Governo il debito di provveilore, 
Dice che l'anno scorao ln squadra si trat. 





(deg 









(tono afatto seiupato. Da 
ii novali nelle ncque sax 
Fanno a faro in modo seri 








taggioso. 











voti ‘e uni progressi. d 














le loro forze invece di sciuparle,, rendendosi | Entra in pn 
poco necetti alla popolazione ed scorescere in- dallo nostre navi all'estero, e smi trattati di 
torae, scissure della’ nazione; coll’ nvventue|"aYigasione conchiuai. 


esporimenti nel Inboratorio costitazionale , il 
inmiento finirà collo scop-|sultet 


Xicco il testo; completo. del progetto della 
Commissione dei Trenta como. fu doînitiva- 


« L'Assemblea nazionale, riservando nelln|sttola dai cantieri | 
‘sua iutegrità il potere costituente ‘che le np- a Ten 
partiene, ma volendo aggiungere dei miglio-|_Aceomna agli ntili ren 
tameuti ‘alle attribusioni dei poteri ‘pubblici, |{i00s Hrograica nell'Adriatico, la quale cot- 


x Il Prosideuto della Repubblica comunien | 'tt8 lo osserva: 
coll'Assemblea per mezzo di messaggi che son |, Rispondendo all'on. Para. 
alla vera libertà, |tetti alla tribuna da nuo dot ministri. 
iugegnino di far pre-| _« Tuttay 


sarà. ascoltato dall'Assemblea, |bili ni om 
lie patrocimate giù 


‘nella discutono. delle leggi, atlorquanto il |1e erolusi 
‘giudicherà meceianiio, dopo. di averla jatur-|{aVore della Sardegna. 
mata della 3un intenzione con un messiggio.|, BOSCHI e Fara-Gavino parlino per 
u La discussione [n occasione dellu quale il 
Presidente della: Rejuiblica potrà prendere 
soln la parola, vico: eospesa dopo 1 ricevi 
tentò del messaggio; ed fl Presidente: sarà 
ascoltato all'infomati, a mano che un voto 
‘speciale non decida che sia ascoltato nello 


« Art.9. II Prosidents! della Repubblica! 


| Cnr 
© quelle now urgenti entro ‘un mese dopo il|mera si occujerà del progetto ‘i legge sui 


tratta: di ‘una legge non sottomessa a tre let- [Guns 
tare, il Presidente della Repubblica avrà il|ina agginnge come per ora bisogna pur rasse: 
diritto di ricadere. con im ‘messaggio mati-|uèrsi a anbordiuara ‘Ja sodditusi 


« Par le leggi sortopnoste alla formalità delle 
ento avrà il diritto, dopo 
la secoila, di richiedere che non Gi mette al-|minore importanza tocenti dai preo 





«Art. 9, Allorquando Je interpellanzo gi-| ella squai 

© alla De Imen Giuse 
riferiscono agli nifari ‘esteri dello 
[Stato, il Presidente della Repubblica dovrà |deoti al più 


‘è Allorquianio questo interpellauze o petizioni | iveco 
‘avranno tratto alla politica iitorna, nolf {mi- 
nistri dovranno. rispondere degli atti cho li(rina italiane £ ridotta ad ns quarto meno di 
riguardano. ‘’'attavin, se, con ‘una delibera: | quanto ern nel 1860. 
[zione speciale comunicata all'Assemblea, i| È una quentione molto seria, della quale 
[Consiglio dei ministri dichiara che lo questioni [20m cl si preoscipereblie mai troppo, Si tratta 
Wollevate si riferiscono alla. politica generale 
Hel Governo,  toceanto. pura la responsabilità |on riseutite le conseguenze della neorsersa è 
[del Presidente dells Repubblica, il Presidente |Ucilo cattive condizioni ui questo. 

rà il dititto. d'essere. nscoltato nelle forme) 


i Dopo questa comunicazione, l'Assemblea 


«Art, 4, La Commissione dei. poteri pr: 
Mlii resta incaricata di preparare e di presen: [sioni Il piano organico "della marina già pres 
taro ulteriormente all'Assemblea (nn progetto [sentato. 
(con cni si provvederà all'istituzione d'una se-| Lazzaro declina ln responsabilità. della 
fonda Camera che dovrà soltanto entrare in |fnistra riguarto alle. deploreveli (condizioni 
funzione: dopo 10 sclogiimento dell'Assemblea 
bile nazionali; Perchè sta-|nttua!e- î 

‘ala: fata. schermaglio, | Il progetto di legge elettorale: preparato 
Dulbiamo ricordarci che. il Presidente; teme | Ala Commissione speciale 
fida Camera radicale non meno! di quauto la) 
temsuio i conservatori, cho (egli desidera. di 
proltugara il‘auo potere:con nina neconda Ca- 
come i conservatori deside- | Cameri 


dopo che > 
'vrà compiuto il ‘suo Invoro, riuviato alla Com- 
miasione dei potorî pubblici, cha lo-rivedrà se |u 
©" mon si concilia colla legge sulla seconda l'Italia spende 00 milioni, mentre l'Olauia ne 








Presidenza del President Biameheri, 


d'oidio. del giorao va il segulto della |1otMteSMatanza che reputa utciie iuterro 
'discuasione nello stato di: prima previsione per 





Gorda ‘ questo proposito l'opuscolo 21 guari 
(diano di spirggio, uel quale sì leggova, fra|remero "tatervezir, cute. Ri 

ino di rogo sei nale di leggeva, fa (vesero jutorenire niclalente, “ipete ln 
lo gle mestre i Doternno considerare cnme 
erdiite, Rammeuta come l'autore di. questo È aio ‘all'ex 
opnscclo nel Seunto, di cui è membro, ‘Tasto: |Pont g, tb cita il dispaccio Peruzzi alle 


nsasse seriamente alla costru-|avero na cita a el capo 
zione delle ferrovie sarde nell'interesse mill: [fel Comitato di privati Aitcaaiai dai esto 


L'oritore, è persusso che i sardî, occorrendo, 
riunoveranno i miracoli di altra volta per In 
difesa nazionale, wa non: per questo. viene] 


tenne 24 ore soltanto nelle acque. della Sar. 
; proseguendo in tal guisa non si con- 
‘ou è moralmente possibila che Ja Camera | segue alcuna utilità, e le 
si liberi dal Thiere e il Thiore Vella Camera, 
'fiché non sia pagato l'ultimo franco dei cin: 
[gue miliardi, © per quanto questo sappia dî xt1botty (ministro della. marina), rispon-| «Bi 
ostico é ta elemento che entra in tutte is pre- [dexlo ai diversi orntori, espone alcune consi 
[senti combinazioni. politiche , cui non: possono |derazioni generali sul 
issimniare nà i conservatori , nè i radicati, [FINA, sui 
© sion tenencho conto; si met: 
fano în false posizioni si espongono ad umi-|buuna vi 
linzioni e disfatte. Al fine dell’anno , se con- | legrarsei 
tinuerà a veraursi ilenaro. como si è fatto si- 
nora, i combattenti potranno entrare în lizza 
Senza, tema d'interruzione, 
Fino allora farauno bene a femprar 
(ardore, maturare ‘i loro ‘disegni , risparmiare [*0guO. 


ne che sl fado] ‘11 Papa ricevendo ‘alctni vescovi italinzi 


Li fot, [isse, parlaudo della. questione delle Corpora= 


Fa rilevare gli juportanti servigi. clio la] a i 
marina ha reso © rendo al commercio, alle;Du mo tto, dl che veni mezza Sinigaglia 
iciénea e ni numerosi nazionali dimoraiti nl-|®" 
entro, Assicura che il paese può fare as: |le nequa orano alte quasi na metro, risa- 

legni în caso di bi-[lendo il Corno sì trovava acqua fino alla piazza 





ari eulle: diverso. missioni 


degli|| Afferma che le amministrazioni dei. diparti- 


men 





pragreliicono in modo soldisfacenta, 
chie to seuola, di marina, danno; buonissimi ric 
; anunnzia come'ora si tratta di. riu- 
Argomento di cui si dovrà occupare la 
Camera, 
so cho molte provvisto ni son fatt 
l'eatoro; è però dn sperntai che prestò si posta 
{nre asseigiamento nall'industria nazionale, che 
giù incouiucio a, rigpondere ai Viscgai. La 
ci già doto, buoni ed in- 






ali 











resultati della spedì. 


tinuerà nell'anno correu 
Parla della leva mavittim, dele concessioni 

: (Ùi splagggio per istabilirvi del. cantieri, nello 
‘stato tegli armamenti navali,  rispondouto n 

oni dei pesopinanti. 

vino, aestenra 

che gl’inconvenienti | accaduti l'at scorso 
elle neque della, Sardegna ton sono attribui- 
«nali. Dichiara che avrai 

‘che farà. tuto il possì 




















atei peraòtia 
Sineo trova che il Miuistro della mariti 


ha risposto nssni iuadeguatamente alle’ obbi 
‘che gli smrviò diretta in questi diacua- 




















i Fondi chele sono destinati, 
‘ulla cattiva amministrazione; fucelilo  ricav 
dere ii tuttò ciò intera la responsabilità sulla 


4 La seduta è levata dopo che el fu ascol-| maggioranza, 
tato, © chiusa la disoussione intorno al sog-| Matdini (relatore) rixssamo, Ja disens- 





ina, replicando w intte le osservazioni fatte 





Quanto alle proposte degli. onorevoli. Per. 
foue e, Fara-Gaviuo si. astiene dall'esaminare 
il'merito, facendo volo rilevare come. petrinmo 

bportuitamente discasse quando la Ci 











lavori ner la difesa dello Stat 





giorni, quando -sî || Osserva: come tutti gli oraturi si #onò tro. 


vati daccordo nol domanlare maggiori fonti: 
ricorioscerne anch'esso Ta necessità; 








i aa la soddisfazione di que- 
sto giustissimo desiderio alle ristrettezza delle 
finanze, contentandosi di arrivare fn deve que- 
sto ci consentono: 


DA varli sohfarimenti sopra altri. punti ‘di 





Riboiy (uinistro) aggiioge alcuue spie- 
asini sul] <srisi vali © sui progresii 
ta, 





eppo sostiene che il 
cattivo stato del materinlo dipendo dal tatto 
che ben furono tai stanziate! sommo. rispon: 
etto bisogno. Dopo il 1566 2a- 

to necessario spendere 70 mifioni, ed 
ne sono spesi circa. 90 mitazto, Non 
sarà mai possibile avere un buon maiviglio, finchè 
a sì spenderà fl neceseazio.  Adeeso “In ma- 











rebho 5 








dell’orgapico della marina, che nattralmente 
bollegnuilosi allo stato, del'mxteriate, non può 





D'Aste e Camarini famo pi 
mi sullo stato ‘del naviglio e sulla ne 

«li rinnovarlo, ed avpiiarlo. 

Di Rudinì raccomanda il maggiore sti 

luppo delle’ costruzioni navali, 

Corte domanda che si rimetta. ju discus: 





'lolle nostra forze navali. 

Sostiene che queste, condizioni sono l'effetto 
naturale d'in concetto sbagliato, ‘quello cioî 
della prevalenza dell'esercito ‘alla marina. 

Dice che l'Italia spendo per la marina assai 

l'Oliuda; relativamente alla differenza. 
‘della rispettiva. popolazione ; intatti 








Spenido 10, 

Triste sulla (convenienza, nuzi sulla neces: 
‘it di portare a questo tato di cose sollecito 
led otficace riparo. 

Le proposte Corte © Rudini sono respinte 
‘od'‘approvasi quella di Perrone 

Sì puosa, alla: discussione degli articoli, su 
(cui parlano varil: deputati , © sono tutti'ap- 
provati. 

Importa annunzia nia interpellazza rulla 














Muta alla funzione fuuobre per Napaleono in 
Firenze; 

Lanza crede che non sia il caso di que 
Interpellanza, perchè, come dichiara, nun furri 
Alenia rappresentanza. ufficiale, 

Essendo anzi stato interrogato dalle anto- 
rità ai Milano © Firente; rispose che non do- 








dichiarazione n 
lu piaione pol 





‘avere il Goverio manifeatata 
ica citea jl monumento; A-Ta- 





imperateice, risponde’ chic quel telegramma non 


flel Comitato di privati cittadini, è! non essere 
fnterrennta la truppa che per ragioni d'or: 
die. 

Taporta non é soddisfatto delle spice 
zioni, ‘e mautieno che debbasi svolgere Ja sua 
interpellanza, la quale è festa n dopo quella 





-|di' Pescatora, dopo essere stata respinta la 


Proposta. Rudibi del rinvio n sci mesi. 


ziobi religios 
gno spernre, nel! clelo,_ poiché le po- 





iai-|tenze non voglion far nulla d'eficace in faror 
Sobdizioni della 8: [degii fici 2 Ri 
l'ameninie (che ia Ti vticc o 
strazione, e dimontra come in misura dei fondi | Che f.It\tin. 
'itanziati debbiasi riconoscere che kiamo sull = 
talchè il paese la motivo di ral-|| A Siuigaglis lstho avuto wu'inoutazion 





mi avanzi dello 





ivuzioni rionasti» 





1 torrente 





ina 





‘gonfiò per. mido da uscir 





ta, Nella parte inferiore del Corso 





del Comune. L'inondazione ebbe però corta 





e 























durata; sabato il letto del torrente. vera rao- 
colto lo ncquo faggiasche. TI Prefetto, l'inge- 
gnore del Genio civile furono sul luogo per 
vedlore lo stato. delle, cose e avvisare al da 
farsi. fail rapido decrescere delle acque reso 
fnotilo ogni provvedimento. Si' patirono pur 
troppo dai danni essendoci l'invudazione in 
vase per molte ore vari magazzini di depo- 
sito. 








L'imperatrico) Carolina Augusta, di cui jl 
telegrafo ci annuncia la morte, era figlin del 
fu Massimiliano Tre di Faviern a spesò per 
procura il'20/ ottobre/e ju porsona il 10h) 
vembro 1816, l'imperatore Fraucesco 1 d'Aù- 
stria. Esso fa la quarta moglie di questo Tu- 
peratore e fn coronuta regina di Ungheria il 
2% settombre 1895, Aveva8l anni. 


Sr TS 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaseetta Piemontese 

Roma, 11 febbraio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduti del Comitato. 

Îi G'mitato riprende la disenssione el pro- 
quit di leggo por l'istituzione di una Corte 
Qi cassazione unics per tutto Il Regrao, 

Dellaroeca didhiatasi contrario a ‘questa i 
stibizione, clie stima non corsisponia né al: 
l'indole dei giudizi, nè agli interessi dei lt 
ganti, e tenmiéno al dettami della acieusa 
giacidica.. x 

Pesoatoro dimostra quali siamo i privcipîi 
veri sopra cui fondnsi la legge. proposta € 
quila il'auo varo scopo; stabilisce quale e| 
quanta differenza passi tra le quosticuî li 
Fitto; cho id possono A nieuò ii cesoro defi 
ito da quia Corto muica, e lo questibui. di 
fatto che sono risoluto dai verdetti dei n 
strati inferiori; constata pertanto l'assoluta 
necessità di nin tale Corte suprema nell'inte- 
ressa della giustizia e nello steaso interesse 
dei fitignuti; e conobitlo dicendo che comuii- 
que vogliansi (riordinare le giurisdizioni lo- 
cali relativaonte alle questioni ili farto, ri: 






































alle questioni di principii di diritto, 

Griftui afferma 1a (cun esperienza averlo 
fatto convinto cho Îl nistena di terza istanza 
6 superiore ‘a quello di una Oassaziono unica, 
il'quale però si potrebbo ammettere soltanto îu 
materia. penale, Difondesi lungamente nel di- 
mostrare li verità della sua azserzione. Il se: 
guito è rimandato al prossimo: giovedi. 

Sediita moblica. 

Berton chiode al Olfnistro, delle finanze 
quali provvedimenti nteula doro por agevo- 
late il pagamento degli stipendi @ pensioni 
nei capoluoghi di circondari e maudimenti. 

Sella rispondo cservi gravi difficoltà nel 
l'ampinistrazione, ma proporsi di superarlo 
‘con opportuni provvedimonti. 

Berten raccomanla caldamento non si in: 
dui in'talo provvedimento, che è uccesori 

Sella promatte fire ogui possiio, ina uon 

















Bi 
ossi; 
accenna Al 





div 











vede 








i provvedimenti. 





servatido (come lo disposizioni: delle leggi vi- 
genti; on corrispondano ‘al corso forasso, iù- 
ita il! Governo a presentare ua progetto di 
logge per regolare la circolazione. 
Maiorana Calatabiano constata es- 
sere riconosciuta. da vari 
‘di provvedere alla grave: condizione delle cose 
‘alla ‘circolazione; cartacea, Non reputa effi 
[caco il controllo. proposto 
coltà di ‘uscite dalla situazione, 6 distente dal- 
l'aumento del saggio dello sconto. 
Servadio fa iiverso considerazioni circa 
i rappo:ti del Governo colla Banca e sullo di 
lei operazioni, © noa' crede sufficiente la pro- 
posta Pescatore: 
La ‘A. esamina puce a. condizione delle 
diftcoltà di efficaci rimedi, ed 


parti la neccasità 


riconosee la diffi. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi norivono 


‘Roma ; 11 felbraio (mattino). 














Gli onori funebri resi a Napoleone in 
Santa Croce, a Fire 
Camera l'oggetto d'un vivo! incidente nel 
lauate 11 atinistero ebba 11 peggio, 

Alla fino della seduta venne ainunziata 
un'interpellanza del La Porta sull'inter- 
vento ‘delle autorità civili e militari e 
‘della troppa di linea a questa commemo- 
razione, Il presidente del Consiglio vi si 
oppose dicendo inutile. 1a iuterpellanza 
‘stantechiè il prefetto, il: comandante della 

ione militaro, eco. fossero interve: 
uti alla funzione cono: semplici indi 
Qui, /la troppa si f 
piazza per custodire l'ordine pubblico. 

Il Rudini, che da qualhe tempo, con 
Grande sorpresa de' suoi stessi. amici, si 
atteggia a capo:partito, propose _il rinvio 
Hdell'interpellanza, a sei mesi 
gnificava mn corteso rifato. Ma il La 
avtorà sompro indispsisabile. lscituire inn | Porta cliiezo cho fosso messa all'ordine 
del giorno dopo quella del Pescatore, che 
(sarà discussa oggi, e Ja Camera: respinse) 
la proposta Rudini, alla quale s'era as- 
sobiato Il Lanza, ed accettò la proposta 
La Porta, 

Il torto del Ministero in questo caso è 
evidente: dire che îl prefetto, il ‘coman- 
dante della divisione militare, cc. ece., 
siano intervenuti come privati, che la 
troppa schierata. aulla piaxza in parata 
(come dice il telegramma dal Peruzzi in- 
vinto all’ex-lmperatrice Eugenia) fosso 
destinata a muntener l'ordine. pubblico 
sono asserzioni che fanno ridere, per non 
dire altro. 

Ma che volete? qui si dice generalmente | 
che il Lanza sia convinto più ele chie- 
chessia dell'errore che commetteva col per- 
mettere l'intervento delle nutorità all'ut:| 


« furono ferl alla 


se schierata sulla! 





il che si 


sumo: fmpeguo preciso. 


Viene fu disonsstonie In risoluzione, proposta | 


da Pesontore, di prendere in esamo 16 ope 
zioni della Banca Nazionale, e di- provvedi 


per assicurare iu'equa è leale distribuzione 
della circolusione a corso forzato ell'interesse 


generato del commercio, e provocare dal Pi 
lamento le disposizioni occorrenti. 
Dina non ammette la proposta Pescatol 





credo che i commissari governativi non. nose| 
‘suo avere altro attribuzioni ehe quelle pro» 
venieuti! dallo leggi, Fa considerazioni sulla| 
situazione della Banca e sui rapjorti collo! 
Stats. Grede che detbasi limitare la circola» 
zione cartacea per tutti gli statilimenti. Os-| 


va 
[ore 


‘ar-| perdita che vorrebbe dire la caduta ii 
mediata di tutto il Ministero. 


Te; | Intanto è certo che questa funzione 


cia contro l'Italia. 





degli elettori del 5° collegio di Roma 


‘ficio funebre di 8. Croce, ma oredesi che 
non abbia osato. negare questa soddisfa. 
‘zione al partito della convenzione di sot- 
tembre, per timore di perdere alla Ca- 
‘mera i voti del Peruzzi e dei suoi amici; 


Santa Croce contribuirà ad accrescere i 
malumori che-sono già così vivi ju Fran- 


Si va coprendo di firmo ‘un’ indirizzo 


duca di Sermoneta, per invitarlo a riao- 
cettare il mandato di deputato, La parte 
ministerialo gli contrappone, come già vi 
Qiasî, 51 figlio del. senatore Maggiorani; 
‘altri mette pure avanti il nome del ge- 
nerale Lipari, comandante della guardia! 
nazionale, ma le probabilità sono per lal 
rielezione del Sermoneta a pritio neru- 
tinio. 

Un giornale della sera riferisce che la 
‘conferenza. divisata dalla Commissione 
della. logge sullo corporazioni religione 
non abbin. potuto, aver Inogo, n causa 
della prolungata assenza degli onorevoli 
Pisanelli! e Messodaglia. Il che è vero cdl 
‘è deplorevole, poiché questa assenza ri- 
tardu i lavori della Giunta. Sono stat 
fatte nuove) premnre ‘agli assenti, perchò 
Wenza indugio tornino a Roma, ed è n 
‘aperare clie questo invito sia tenuto. 

È a Roma il Bombrini, dicesi, per in- 
tendersi col Sella in ordino alla proposta 
del Pescatore; la quale sarà. discnasa 








nella seduti d'oggi. Pi 
RE AMEDEO È LA SPAGNA, 
Mentre aspettiamo, da Malehl notizie. più 





nositivo e più chiare intorno alle. vere. cate 
che così repentinamente indussero Re Amedeo 
[ad ‘abdicare, procareremo; di raccogliere dalle 
ultime corrispondenze private tutti quei. ‘sli- 
tomi che fino ad mu certo punto apiegar ci 
Potessero un atto: così grave. 

Un telegramma da Mulrid dice correr| voce 
(chie la domanda di aldicazione abbia. avnto 
Juogo,in seguito a divergenze. d'opinioni tra 
il'monarca ed Îl suo Ministero, relativamente 
‘ll'affare degli ufiluli d'artiglieria. 

Ma dobbiamo, credere cho ben aitre e den 
più! gravi complicazioni abbiano finito per tutta 
'sturiro così ad un tratto la langonimità di 
‘quel valoroso principe, che gia tante lumiuose] 
prove avera dato igli Spagiuoli di rara nb 
‘negazione, buona volontà, indomabilo coraggio 
(6 sala fermezza di proposito nei principii lì- 
orali giurati colla’ costituzione. 

Ts cializione dei conservatori contro l'abo- 
liziona della schiaità ‘a Porto Rico, coali- 
zione ostinnta che andò facendosi sempro più 
imponente nella capitalo della Spagna , por 
tando le sue miuaccie fin quasi ai piedi del 
trono, dero. pure considerarai come. inn delle 
forti cause doi dolorosi eventi «i questi giorni, 

Né minore importauza agli occhi. degli mo- 
mini politici lin pure, la questione dell'isola di 
[Caba, Da più giorni nel mondo oficiale di Ma- 
'Urid regnava una faquietudine bon seria in- 
turno alle intenzioni del. Governo degli Stati 
Uniti sopra Cuba: Temevasi dai più che il Gabi- 
‘netto americano nou volesse interrenire da. un 
istante all’altro nella questione vertento , in 
Ibpparenza, per pasificare l'isola. e metter fine 























potente è preparare l'annessione. 

E questi timori sembrano  picaaniento. giù 
Istiicati. Secondo il Tiempo, lo ultime notizie 
[la Cuba sarebbero gravissimo:,lo bando degli 
insorti aumeuterebbero di giorno in giorno, 
fot numero e per importstsa, Il progetto d'a 
bolizione. della. achiavità n Portorico ‘avrebbe 
prodotto, una. grande agitazione nell’Avan: 

Quanto all'insurrezione carlista, se si do. 
vesso prestar fede alle notizio cf rebbe 
‘stata vinta in piè luoghi dallo truppe. rego- 
lari. La Gazzetta di Madricl conferma che gli 
insorti forono debellati al Aya. La Gironde 
scrive in proposito: « Trattasi di /offrite un 
al [indulto » ai superstiti dello baule carliste di-| 


ju 








di 











afatto al Axa; il che produrrelbs om poca 
irritazione îtn i voloncari della libertà; i quali 
minacciano di deporre lo armi, se si ndvttasse 
tia tale’ misnra. I guasti cagionati dai carlisti 
'$0n0 mo!to considerevoli: 

Tn Catalogna, xer contro, ‘le: cose andreb- 
bero piuttosto. alla peggio. ‘Il Tienipa ecrive| 
fn proposito: «Le notizio, della’ Catalogaa 
‘sono decisamente sfavorevoli alla: causa del- 
l'ordine. Oitre a considerevoli sviluppi che va 
prendendo, la rivolta. carlista în questo di- 
stretto militare, naro che i repubblicani, ap- 
profittando della distribuzione dello armi che 
Rî ata facendo con ben poen intelligenza, vo: 
liano èsaì puro prepararsi alla Jotsa. Da un 


iotante all'altro si atteule nua sollevazione 
armata, = 








(greta, 
[Cortes 





OMOVACA NEMA O 
Ieri verio le 7 pom. due. inariuali, ‘aperto |Mane 
COL OMAIGRI AGIO lle taz tirate dg) dovrà 
fatina -P... IR, Parco, Yi aintroducerao 
dia, cassette di ferro contenente 











19,000 lire fn biglietti , più duo. pai Ta 
[elini d’oro e' due faszolatti di si 
volle, che. Il derubato ee u'accorgease ilel'tra- |PAFt® 





Hello; ed Ineeguitili, 
la cassetta colle 12,000 
paura d'essere raggiunti 
nieido però gli 

— Gli arrestati furono 14 fra cui 3 donne. |Ga 


GISPACOI ELETTANE PAIATE, 
TAGEIZIA STEPAGI) 
Madrid, 10 febbraio. 
Sodila del Congresso — Zorrilla, ri- 


stiva n ricu 
ro, che i ladl 
gettarono via, 

























Re gli manifest) sabato. l'intenzione di 
‘abdicare, persistendo malgrado gli stoizi 
per dissunderio. Sun Masstà domandò fi- 
‘nalmente 24 ore. 

Zorrilla dichiarò che le Cortes non pos-| 
sono provocare nn voto, finchè ‘non:nb- 
biano ricevuto l'abdicazione ufficiale, %or- 
rilla invitò { repubblicani a non preci» 
pitare le cose. 

Figueras appoggia la proposta, do-| 
mandando: che la Camera si. costituisca 
in permanenza. 

Ta seduta continua, 








diocer: 
AL diri 


(coi Ci 
federa] 
ficio. 


[Consiglio dei 


orrill 
glie Castelar non accetterà alcun posto. 
[Se procInmeranai. li 
3 Rivero sarà nonfinato pri 


disordin 
la tranquillità. 


d'indigeni. Il Consiglio dei ministri de- 
oise di speditvi  trappe ed una corvetta, 
Il governatore è munito di pieni poteri. 


Parigi, 11 fetbraio. 


Edgard Quinat, ricevetto. oggi a mez- 
#odi da Figuoras e Castelar un. dispaccio 
‘aonunziante cle stasera. si proclamerà la 
repubblica. 





Madrid, 11 febbraio. 


11 Congresso si contitui,jn seduta per- 
‘manente, e nominò una Commiasione, 
composta dell'ufficio di Presidenza e dî 
Ginquanta deputati, coll'incarico di at- 
tendere ‘ohe i ministri si 
‘Gontinnare ln seduta. IL municipio; di Ma- 
'drid si costitui in suduta permanente si 


presentino per 





e non si ‘separerà ‘prima che le 
abbiano preso nna decisione. Il 

minlstri. si riunisce stà- 
per stabilite la forma. colla quale 
presentare 51 Messaggio realo; che 


| diggià redatto. 
‘Madrid, 1ì febbraio, ore 11 ant. 


Correspondencia crede che se il Re 
dalla Spagna, sarà accompagnato 
Gandata, Ruix ed altri; dieò 








repubblica, crede che 
dente del nuovo. 
letto. Tia noto passò senza ‘alcun 
Nessun sintomo allarmante per 








Versailles, 11 febbraio. 


L'Assemblea respinse con 317 voti con- 
tro.294 il progetto d’imporre ai giornali 
il resoconto obbligatorio delle sedute le- 


spondendo a Figueras, dice che la situa. |Sislative: È È 
zione è grave, ma che ulficialmente nulla _ Basilea, 11 febbraio. 
vi è di uoyo; Tutto è extra-ufficiale, Il| Le Baster Nachrichten annunziano che 


Consiglio federale, nella seduta stra- 
ordinaria d'oggi circa l'atfare Mermillod, 
decise di non rioonoscero/jl Breve: ponti 
ficio che stacca il cantone di Ginovra dalla 


i di Losanna ; contentò al Vaticano 
tto di modificare, i limiti dei ve- 


scovati svizzeri, senza il previo ascordo 


‘antoni. interessati col Consiglio 
le; © dichiarò nullo il Breve ponti- 





FATTI DIVERSI 





zioni di 


ole l' Aus 


Monsignor Lashat indivizzò al Consi- 
glio foderaie un. ricorso contro. le deci- 
sioni della Conferenza diocesana di Ba- 
silea. 





Gramont. 


Berna, 10 felbraio. 





Parigi, 10 febbraio. 
L'Univers pubblica wo estratti 
lettera di uno degli ultimi ministri di 
Napoleone, dì cui garantisce l'esattezza. 
La lettera è datata 2 gennaio; ed af- 
ferma l'esattezza delle recenti pubblica- 
La lettera dichiara 

cho, so il trattato coll'Austria e coll'I- 
talia non fu firmato avanti la; nostra ca- 
duta del 21 luglio 1870, fu pel motivo 

ia domandò di 

Roma agli Italiani, e noi non. abbiamo 
voluto acconsentire a questo atto disono- 








di una 


‘consegnare 


Industria agraria. — Un intere. 
«santo opnacolo venne testè pubblicato in Ver- 


cell, relativo alla pillatara © brillatuea del 
riso, dal signor Giuseppe Locarai, prafsesore 
d'atvhitettura preso ‘l'Istituto Gattinara di 
uella città, © proprietario della gran 
cina, in coi pì pertesionarono i metodi. per 
l'adiietro usati nell'imbiauchimento del riso, 
i quali ad onor suo si: diffasero con ‘evidents 
utilità e (con ragguardorole. beneficio ju Pie: 
‘mente è nella Lombardia, ove la coltivazione 
‘del riso è la principale produzione. 

Lo scritto contiene la descrizione 6 l'ilu- 
Atraziono di divorai apparecchi, dello: mac 
chino e del prodotti. che. già si ottenvero dalla 
loro applicazione nella pillatura-‘e\ brifiatura 
ilel riso, cui sono annesse duo tavole che de- 
lneino na piano gencrale di: un: laboratorio 
da riso, Chiara 0 preelsa è Ja esposizione, © 
roi lo raccomandiamo alla lettura. di tutti i 
produttori ii cosi proficho cereale, cho, costi- 


























ad ua troppo violento stato, di. cos cho dura |F8Nt8: rito no let mini prlasfpa ld esportazione 
O I atadvia, 11 flbrdio, [ll osro pane, per miglia 1 nodo. 
ct, ma ia staz per read ha parco |, 2° 1® poralata nll'abiitare: TI mons: 1, 0a nl ie ese et, dovcodoni pacer: 





gio d'abdioazione si comunicherà oggi 
‘alle Cortes. Dopo la decisione delle Cor- 
tes, il Ministero rassegnerà i suoi po- 
teri, 

Ti Congresso approvò Ja proposta Fi- 
guoras di dichiararsi in permanenza onde 
‘stabilire un accordo tra Jl. Congresso ed 
il Governo per mantenere. l’ordine è ri- 
mediare alla situazione. 

Frono'scelti cinquanta deputati per 
‘costituite la permanenza. 

Alcuni gruppi, volenti turbare l'ordi- 
‘ne, vennero dispersi senza contlitto. Mal- 
grado l'ansiosa aspettativa della popola- 
‘zione, Madrid è tranquilla. 

Lisbona , 10 febbraio, 





Î 


ni che 
comin 





'scniosi 





muova 








È scoppiata a Loanda ‘un'insurrezione 


d 
yeco Il riso esce presso cha intiero, 
della scorza e senza la menoma alterazione, 


lità del dire, la precisione delle 
la giustezza 

[generale progresso; e noi ‘sinmo Jieti 
Colla sta pubblicazione: abbia voluto dare uns 


mente rinnovare più volte, e si ba il anno. 


riso si frautumia ; col uovo metodo in- 
vestito 





mulln più lascia da desiderare. La non 
o perizia del. Locarn 





come contrattora. 





‘di macchie, fa riconosciuta nell'esposizione 
[che fees de'‘suoi lavori avanti 
‘lustriale da poco tenutasi in questa città, es- 


inch 





ta ino 


i specialmente in iui ammirato la faci. 








fdae e 
dall suo vito in ampia fera di 
i, che 





prova della. distinta sua intelligenza 


‘ed operoaità, e del desiderio suo di. prommo= 
‘vere efficacemente l'industri 








Comino vai 
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Alloggio di 7 camere 


al secondo piano, ci 
cl acqui potanlle, e vi 
da aiutate al present 
Mfvasimo, 18, diligersi.ni pordanio; 





gere 


lo (ovo 7 8) — Oper 
La forza del destino. 

Wiuiorio Emannele (0 
710) — Oper Rio 
‘Ballo: Lc avventaro d'ira gri- 














al pibbliso incanto. 
Con cetbale d'imeanto che ebbe 
Ino ÎL tre del xolgente. febbraio 





talo intruscritto, e mel di 
dio, fer la vendita dei (tre. 

fiati In. territorio 
i, di 





Balbo (ore 6) — Opéra tf: 
Le educando di Sorrento. 
rata a beneticlo della prima dono 
‘ago Ida Gristino s 
lo (ore 7814) — Lal 
drammatica compagni 
fio Morelli rappresenta: 
Amore e ambizione. 
'Btohnimi (ore 8) — La dram- 
‘matica. compagni 
“a Ferrera rappresenterà : 
ILo miserie. d'nonseà. Traeet, 
‘Alneri (cre 79;8)— La comiva |© 
‘compagnia piemontesi G. B. 
Penna rappresenterà; 
La 'speransoa dia fuma. 
©. Martininno (cre 7 119) 
"_ Sì rappresenterà colle. mi 





Hic, Sl suo ciaoo 

Sta Vidor, QU nropriei guasto 
nel arte 

diioce Macoboca. Sint 








‘e Gamigelià Gioanma xo: 
Selle elebrini, eli due primi a 

che di proprietà. dolle medesimi 
10 oncoranea ped coll'eximenai 
{nati nal relativo bodo 
6 dicembre ISTE, la 
fa prrsnziata fa que 





















norso alli numeri 30 e 18, 














ponante il lotto 
(Santo) ul! prezzo. di Li 
tiguor Bojdo Luigi per L'/60£ 





Tusio della Venaria. 
Tutte, lo, domeniche! reci 











9 

siovstirecia di Allitasto a) preso di BDO; 
Alla obi dorma Gelebrini Gristina 
vedova Dittatore per L. 68 

Ei il Gucinotto. di 

'di ettari 9, 07, ‘50 (giormat 
18, 0), costituonte il Jotto 8%, 
All'incanto sul pregio di Li 1 
‘lla damigella ‘Celebrini_ Gionnna 





Gran salone adatto per feste da 
ballo, via Plana, n. 7» Torino, 


Comunità di Casalgrasso, 
Abitanti 1500 


È vacante la condotta. Medico. 
lo atipeadio. di ‘Hire 


NI termine. utila. per. fare l'au- 
mento del vigesimo Ri prezsi s cui 
nono deliberati 1l preindicati lotti 
cado nl meziodi del 23: volgente 





Scrivere franco di nosta al_sin- 
dico locale; ed in Torino recapito 
Siello stilo del notaio. Banuooisa, 
Via Bottero, N. È Ù 


Mobili a buon mercato 
DOGINI FERDINANDO 


tappezzione è negoziante da mobili 
degni genero el oggetti relativi, 
Soor entita n gras 

iaticato orso del Ra, 
casa riot, Torino. 














bunale cisile di Pi 
ione; che on seblonta 
"5 febbraio 1839) nel 








Hi caduti pel giudizio di pur- 
Hatione dalle ipotache; n. seg 
richiesta d'incanto promonta dalla 

ile mal Regno d'Italia 
© Gellon sotto, Lo 








SODIETÀ ANONIMA: 
dei Molini di Torino 














Siavverte che essendo atato de. 
fibierato dal Consiglio di Ammiol: 
‘trazione in unione ‘alla Ce 

ta per la liquidazione 
ieth di pagare per ora 





tore purzant, Alarmo_ amigo 
Elcotora: compratrice pursante, è 
obtro Balmida: barone Vincent 
enditore e delitore, vennero deli 
lefnti prorsisoriemsente, li stati 
dotto. Inaiati. all 

prezzi infra specificati; © cio8 

















compesto dei) beni! stabili; venduti 

‘dal Untone Holmida al notaio Le. 
eao Cellone, coll'inatromento 1° 
luglio. 1889, rogato Bonacossa, 








menti comprovanti il oro diritto 








‘Terino, 9 febbraio 1879. 
L'Amministrazione: 


DA VENDERE 
Terreno fibrille sito in que. 
‘all'angolo formato dalle 
Rie Annota 
lia chien di Sxota Barbara, 
‘spomerna BiC119, 





ritorio di Parota Argextina, re 








‘74 incinte, con] 
al abitzione pegii 
Sperat sito ancsso, comit, etto: 
"8 Casa nd uo di abitazione per 
l'opera), alta wullo stesso. Ceri: 
forio! regione, Fontana. bastarda, 
on gori, picola cin 
fa asa così detta Ciieina elle 








Da Vendere 





‘composto degli atabili dat barone 
Bolmida venduti al:cav. Vittorio! 

‘Stanislao. Zanotti "000 

mento agosto 1609, 


Rcqua riva, giardino 








RiS100) petto rino, dii cu ei, center 











‘dî Perosa Argenti 











letto , a nome di 
persona da dichiarare. pel prezzo 

















ì Giornali in Piatta Carl: 


illa Eleonora. armo, oo le: 
firomento 20 giugno 1860, roga: 
fo Bonegesk, per Lo 19,00. > 
‘A. Prato, altunto pure nul teri 

torio di Persea Argentina, regione 





completo da vendere. 
& modico presso, 

rel) Bigliardo nel cortile 
o Londra, ria di Po, Torino, 





‘B, Altro prato, all 
pra regione Fontana bustarda. 
(C, Altro prato, alluato ora 





Pensione. da rimettere 





IRLIO O pia) agiase: Gin 

nilo 0 Rivo Albona, 

E, Pinstamento d'atbe 

ove #opra, regione Tiro d'Albona. 
F. Gava md uso di ordinaria abi- 

tazione, già fucina di ferro ora 











PILLOLE=H0GG 


Pillole di Pepsina di Mogg 


Rroncento e Ghuaenpe, aiuta ore 
opa, regione Barata, composta 
















vredetto, a nome di 
ona da dichiarano pel. presco 


Sì reodu oltre noto che.il ter-| 
tuine utile per fare l'aumento del 

| ni Aulodicati tre lotti scade 
[oa tuto giorno 20 corrente fab: 





Pinerolo, febbraio 1679. 
Chiapirane cane, 


DIFFIDAMENTO 








TH: 


I 





Audisio Bernardo, residente in | 
sditoro dì burro 
fa in rice di 


8) 
E 














li 








i 





quo dillo primogenito per no: 
‘come neppure la esa 
ed 


Ì 





















è 














SALANI 


E OSLI 
RI IaI 


HEAR IVAVOIROA 

















FERROVIA DEL MONCENISIO. 


Da Vendere ..mneicwriiiio 


discreta quantità di macchina locomotive, vetture da risggintori 
‘@ vagoni ‘da merci (sistoma FELL a guida centrali 
Questo materiale potrebbe, occorrendo, servire per 
le strade a pendenze ordinari 

















ii per visitaro il mutezialo, nl deposito della Compa: 
" "a for trattare , n)  Gereite della liquidazione, 
Giamboni (Gavoi): ‘00 


Vendita al Pubblico Incanto 


d'immobili, macchine ed altri effetti. 


3115 marzo piosi 





10 venturo ed un'ora pomeridiana, col ministero 
del notaro G. Quelroli, o nel di Jui ufficio posto in. Gesiora, "vin. San 
Lon, Ni 4, Wi procederà alla veridita, col mezzo di pivblica asta dello 
stabilimento della Società Ialiann di Custruzioni Mescanico-Navali, 
Sestri-Pononte, colle sue ndincente e pertincoze; sì a come è pat: 
ita S cista; con tutte le maschine, utensili, materiali © 
Socci Îvi estatenti, la base all'ioventario relutivo; 
L'incinto:anrà aperto sul prezzo di L. 990,000, 
La condizioni della vendità soa0 visibili: la ‘Torino. pell'ufzio del 
‘cav. Machiorletti causidico capo, Via Doragrossa, Ns 18- 6 
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Banco di Sconto e di Sete in Torino 


VIA SANTA TERESA, NUM. Il 












L'Assemblea generale degli Azionisti) dell Banco di. Sconto e Sete 
venuta il 14 febbraio a meziogiorno, nella sula Marchisio , vin 
N° 8. 166 








Migliala di gunrigioni ottenute dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


0 malattie di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
Venta in Torino, pts cento pila po: 
Malo = iipoito all 














Per aderire al destderio della nostra clientela 
8! prolunga simo a: 


Venerdì 14 febbraio, l’ultimo giorno 
PER QUESTO, 
per avere 


BIGLIETTO DI FAVORE essi. 


Quattro regali suorinini donati por niente dal ig. CLARY, 
(otografo-miniai 


perse cho ordieraono ina dossi 
)° regalo: Voatro ritrattà in Photo-6mall tre; 













presente. Biglietto di favore: 

ll Negativo fotografico del vostro ritratto, 

Una graziosa Cornice dorata con pussepariont, 

Due siproduzioni di PARIGI BRUCIARA. 

Prezzo flso per 12 ritratti In DUE POSE L. 

La (otogratia CLARY situata in vin Po, n.49, piano primo, è per 

tuti gioral ‘anche Iativiy delle'6 2 lane alle 6 pomeridiane 

della nta ammcatile luce gi magnosium | LARY 
lavorare in tempo di pioggia od abeo. dì notte. 

di miniatura OLARY. "© 
SÌ pregano signori che volessero approfitre del quattro regali 

'donall'sratis di tagliar dal gioronla questo Biglietto di nivore: 




















toccccocccosmrooocooc00008 


Q 
ACQUA CONCENTRATA Ò 
0 Fior di Giglio e Gelsomino por la bellezza del colorito ° 
t:|0 Com'uso di quest'acqua ia carnagione: acquista al minuto 

Q quella delicata morbidezza che appartiene alle. giorenta ed 

(Q una bianchezea & purezza irreprensibili. Toglie in poco tempo ( 
1) Jo macchie del viso, previsne 6 la scomparire lo rughe. 
| Presso della boccetta col suo elegante astuccio I. e 
o 
0 


Deposito in Torino prewo il rig. Appimo, pr umerle , 
via Barboronx, num. 16. 8 Ger, 
tocccoccsccccoro0s0c0000008 


0000! 


PREFETTURA DELLA Va PROVINCIA DI TORINO 


— 


P Avviso di seguito deliberamento. 

gli Incanti tenutiai fn quest'Ufficio nel giorno d'oggi, a tedore del 
precedente nvviso del 25 scordo geanaio per la vendita di' legname da 
Ardere e da lavoro proveniente dalle opere del (raforo del Monceniaio 
‘ed esleteoto nei cantieri di Modane © dì Bardomniele  abbe luogo Il 
Heliberamanto dell'appalto stesso al prezzo di L. 7105) 105, quanto nl 
Îotto primo (odiare) e di L (08 OÎ2 quasto ni fotto. seconto (Bar. 
"icontelt); 

JI termino utila per: fare offerte di aumento noa minori del ventesimo 
del prezzo suddetto di deliberamento è Assato ia giorni quindici, e 
‘cadr percio al mezzogiorno di martedì 25 corrente. 

‘Torino, 10) febbraio 1873. 
Pir dettò Prefettura 
260 A: MATTHEY segr. 


INTENDENIA BS$ DI FINANZA 


DELLA PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI CONCORSO 
Eutendosi vera vacanto la Rivendita dei. Generi di Privativa'ritunta 
‘nel Gonsune di Macello, la quale deva effettuare le leve dei generi sud 
[detti dai Magazziuo di Pinerolo, viene col prevente avviso aperto il 000: 
[corso pel conferimento della Rivendita: medesima "da esercitarai: nella 
focalità suaccennata. 
II reddito di tate gabella sui Tabacchi è în media di lire 640 annue, 
roizio; sarà conferito a norma (el reale decreto 2 settembre 187) 
[umaero 450 (1erje seconda). 
Chi intendesse d'aspirarti. dorrà pressotare a questa Interdenza la 
‘50 centesimi, corredata dal certi» 
ludiziari @ politici. provanti 
ol ricorrente, o da tutti i do. 
ilitare u ‘ivo. favore. 









































[cho 
[comenti 
I militari, 
1 Decreto dal 
aistità. 











vedove ln pensione dovranno aggiuni 
'eterga V'imporio della peotloge di cul sono to: 








ti 
‘qual 





Trascorso: questo termine 
considerazione, è verranno 
sempo utile 


srà, 
L'Intendente di Finanza CALVI, 


Torino, addi 7 febbraio 1 
‘800 


dÈ: 
METE ARTO SINNI] 









[al 
(doll'ape 


[360 








Deposito in Milano 


. MON 


e Comp. 
vi» Sala, 10. 19 


CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE! 


La Ditta G. Baroni, Torino, vin Lagrabge, Ni 
tiene in vendi enrioni originari del Giappone | 
di sua importazione diretta e garantiti della duo: primario ro» | 
Vineie diJoneshuwa-Oshion eWeddn-Stadshiow, 

66 


n 


NATALE LANGE nove: 


Magazzini Legnami del Tirolo da 
uegati ed n grossa squadrata 
vimentl ‘i "lusso fs legi 
renza impossibile: 
(a lei migliori ‘attestati 


FABBRICA PREMIATA. "pei avoni estoni 


‘materiali la Cemento suo lama di coperture è te 
go: — Pavimenti, per Terrassa, Chiese, Conpelle; 
Camere, Sale a Can do dalla” piscina solidità bel 
terso, compattezza e durata, T'Atnoî, 


ESPOSIZIONE 


A 























Juvara 
8, Torino, 
varo @ da costenzione, 
‘vero Cemento di Germania; 

‘Prezzi ribassati, concor: 


























20 
giorni 


CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA 


so 
giorni 


ENTRATA LIBERA 
Tutte Je sero dalle ora 7/allo:9, accettati i giorni festivi, Piazza 
Carlo Felice, N. 7, e piazea Lagrange, N. 2, Torino. 161 








Nuova ScorsatA SHimica 


(non pius ultra) 


DIAMANTI INALTERABILI 


ÎNON RICONOSCIBILI DAI VERI 









gati in. oro, ‘come. pure 
50 grossezze progressive. Fabbrica di Gioielleria è Bir 
Ta ogni genere dietro ordinazione: 


lì DIAMANTE CHIMICO trovsal esclusivamente pre 
fratelli PANIGIETTE chiucaglieri o bisottieri 
Via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 








DIREZIONE È D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 
a 
AVVISO D'ASTA 
Si notifica al pubblico che nel giorno 27 del corrente mese 


{i febbrafo, alle oro & pomoridiano precise, al procederà in 
Torino, avanti Il Direttore, nell'ufficio dello Stabilimento 
suddetto e nol locale dell'Arsenale, via Arsenale, N96, pinno 
terreno, all'appalto seguente  Provvista di 


Time a taglio diverso N. 14180 por L, 23,230, 

La provvina dovrà essere compiuta nel termine di giordì novanta 
È l'introduzione dove, farai nel rungazzini della Direzione predetta. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta na 
orale suddetto, . 0° x TIENI 

Nll'intererso del servizio! il Mialstero ha ridotto n giornl 15.1 fa 
tali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal mersodì del: giorno 
(del deliberamento. 

11 deliberamento seguirà a favore del miglior ‘offorente che pal! suo 
perito suggelito  Urranto avra olfezio auî presso ssdttto uo ribasso 
(la tato per cento maggiore del ibato minimo sato in ao 
chieda suggellata € deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che 
darnano riconoselui Gotti È partiti presentati. lino 



































GUI aspiranti all'appalto, per essere nnimesal a presentarsi loro partiti, 
dovranno fare presso la Ditazione suddetta, dalle ore.9 alle ore 10 ante 
fiorno. dall'iscanto orcaro nelle Guase del depontti @ 





rerie dello Stato, un deporitodi L: 2400 in 
ll Debito, Pubblico del Reguo d'Italia, al valore 
di borsa della giorunta antecedente a. quella jo cul viene operato ll de: 
fonito. 

Sarà facoltativo agli an 





i, od ‘io rendi 








RA Ap rete Li 
SA ii Lt diremo 
Re e 
Sn 
o 















fatto di cui topra, o presentata la ricevuta del mededimi, 
La ap di bollo, di regiatro, di copie, ed altra relative socio 
n carico dal deliberatario. 


Dato in Torino, addi 7 febbraio 1879. 
PER LA DIREZIONE 
Ti segretario P. Casali 


DIREZIONENSS D'ARTIGLIERIA 


della Fabbrica d'Armi di Torino 
RA 


AVVISO D'ASTA 
Si notillca nì pubblico che nel. glorno 28 febbrato corrente, 
le ore 12 meridiane, sl procederà in Torino, nell’uffteio ed. 
‘Avanti Il Direttore d'artiglieria della Fabbrica d'Armi di 
Torino, all'appalto seguente i 
[Acelato fuso in verghe XI 190 a L. 2 20 Le 4200) 075 
Ferro in vergho diverso > 9750a L: O 56 I: 6400) 00 
L'introduzione sì farà nei magazzini della Direzione suddetta. nel 
termaibo di giorni cioquno 
Le condizioni d'appalto; sono visibili presso. la Dire 
tl icale auditel. RI 
pula 


(ssa 























one: predetta 











Sono finiti a gioraî 15 i fatali 
Mili det mereodì del giorno del del 

I deliberamento 
partito suggellato è 
un tanto per cento 
chieda nogguata e deposta aci colo, In qua 
Harunno'riecooneluti tutti i pari presentati. 
[Gt pianti all'appalto per etere amimesti 


ribasso del vantesimo ; decorri- 







La che ne 
0 un rid 








presentare Î loro 


riti 
fe presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse del depo- | 





delle T: lello: Stato, ‘un deposito di L. 1000-10 
del Debito Pubblico dal Regno d'italia, al valore 
‘antecedente’ a quella in cul viene operato il 








resto a Direziog si ricevono dallo ora_11 antimeridiane 
inte del giorno 28 febbraio corrente. 

Sarà facoltativo agli 
titi nuggellati a tutto le Direzioni terettoriai dell'Arma od 
'ticenti da: ease dipendenti. DI questi ultimi partiti 
‘conto, se n00 giungeranno. alla. Direzi 













dell'apertura dellicant 
to TI deposito di cui 
Le spose d'asta, di bi 
carico del deliberatario. 
Dato fa Torino, uddi 10 febbraio 1873. 
PER DETTA. DIREZIONE 

Tl segretario Mimmaso Giusoppe. 





ra, 0, 
0, di regio, di copie 














zo li 
Pe ia 





ESPROPRIAZIONE FORZATA 





o gralicizione. 
‘@ Pub) 
Santi i) teilnile civile del ciro 
sondario di î 
SR cho si terra dal’ medi 





2 rosrinuo ventaro reo 
SO omar, si. prncoleri ale 
l'nolato 0 aucrrenivo deliberamene 
to'degli stabili di coi venne, n 
tortanta l'espropriazione. Forca, 
al initomna dl afgooe” Cheti Doe 
inenio fu Geroletno, negeriante, 
ealdente a Savata, ‘contto. Setco 
Rgostino fu Domenico, 8 Sese 
bio fa Giornant, ambi pendenti 
Miontezzemeolo, cda rente didetto 
Inttnvale del A dicembre IST 
AGHI dt stabi mel: bando 
Fiale del 10 genio È 

fl” territorio di’ Monlotemolo 
delte regioni. Piangria, Cantone 
Alle Vigne , lle Meglio dotto a 
fRogio, Buindo, dal ‘Peso, Vai 














de 
I, 0 aityti 





















pian Y otto, 
la, in UBadino, alla Chioggia, 
‘ongiatenti in prati, campi, alteni; 
Boschi, or ‘caan lo quindici 

‘estendoi 










meat. giuntiicati 





e deputato A 
findic! delogto, per l'inteione 
el giudicio di radiazione. il si- 
[prot aveagito Fereeris 





Primo lotto 1150 
Stcorido fatto mi 700, 
Terzo lotto n 120 
Quarto lotto n_90 

"90 
Serto lotto n 200 
Settimo lotto n 200 
Ottavo lotto n_60 
Nono lotto n 70 
Decimo lotto n 30 
T'aidecirao lotto, n_80 
Duodecimo, lotto "stà 
Docimoterzo lotto n 190 
Desimoguarto lotto! n 220 
Docinioguinto lotto n 50 


Mondos1, 27 gennaio 1573. 
200 


Gomito pi e. 
DI 


‘AUNENTO DI SESTO 
Il cancelliera del tribunale civile 
‘di Pinerolo nottosoritto, raade noto 








di salusazone promossa 
i contro Bolmida barosa. V 





Atabiti 


Fiamente 
(lle persone ed ai prezzi infra spe 


‘citati 

Lattoi, 

Stabità vitali av tevitorio 
di Pevosa-sbrgentia. 

1. Vasto fabbricato con! co 
‘detto Lao Rebbrica in.evì na “dor 
pio llatolo dn seta, noto cui bay 
Il locale ove cordatansi. fe more 
"che, laboratorio du ferro e da le: 
Hp grnadi magazzeni ed Sloggio 

Gampa e bosco, situto. nella 
ti 
n, posta nella regione Go- 
nera, detta Il Forte. > > 

Deliberato il lotto primo al eau» 
ridico,lPrancesco Ghintredo Griotti 
‘A nome di persona da. dichiarare, 
pel preseo di L. ‘100,000. 

Lotto ®. 
tati dn tervitorto 
Edi Bibiana, 

1. Gusa, cori e giaidino in Si- 
Bino: 

2. Sito l'alea 0 atesdone, 
tario i 

3, Casa, corle e prato, detti della 
‘lataeao 

41 Prato, ora casa; regione San 
Laziaro. 

Delibérato Il lotto secondo a ay- 
do Amato, pel prezo di Lc S0;001: 

Sendo inoltre oto cl 
nino ila per faro nomen 
Eto al suinlionti. dan. lo 
‘0 tutto il giorio 8) feb 


ente. 
Pinerolo, 5 febbraio 1873. 
Chiapirone cane. 

















“Stabili 





















/30è NEL FALLIMENTO 
delli Giounii Battuta e Gioamii 
fratelli Mu 
il caffe dele Mer: 
nia Rovine el angolo via di 
Pn 
Si avrisano. li. creditori; di 
ine di 0 gioraî 
Î ditte. Gastaldi 
‘8.0. Mallor e Gom- 
pagnia, cd ‘alla cancelleria del tri 
jagale di commercio in. Terino, IE 
Jato dtelè ptt di credito, re di 
‘comparire quindi alla preseaza del 
Hg. cav. Vihoozo. Anglesio,. giu 
dice delegato alla procedura. di 
‘fatto fallimento, nel primo giorno 












mpg 






















di ‘mario pro ‘lione 
ln 
dei Toro crediti." 


Torino, 1% febbraio 1573. 
‘Avr. Magsarola vicescano. 








61 NUOVO INCANTO 
dietro atomento (di. sesto ‘atratto 
$i sotembre 1872. 

Alle ore! 2. pomeridin 
prossimo. mi 
tina sala al pi 
Nerd 
"ottotori 





terteno della can 
tanto delle. segutote Cama” casuta 




















redità del. fu Stofuno Nerva, 
Lotto unico. 
Nell'atitato di Cavaglià, via 








Kemple, al oum. 2 del censimento; 
casa civile 6 rustica a tre pian 
‘20m rotta sotterranea "o, con due 





olo Kemipio, ‘a sud del! pa- 
Jazzo comunale, a sera di Catrio 
Lorenzo ed' eredi Seatelino, ip nu 
mento al prezzo di L. 8918 SI. 
Gavagiia, 28 gennaio 1873, 
Not. Barbislo. 











Torino, Tipi O, Favale a C* 


